UNVOTINO
Tra i campioni di propaganda elettorale,manifesti,

lettere, circolari, depliants, opuscoli

che ci pervengono dapiù parti, ci èmolto piaciuta,

una «Lettera ai Fondani», inviataci dai

compagni di Fondi (Latina), lettera con la

quale i socialdemocraticidi quell’ameno paese

invitano i loro concittadini a votare per il

candidato Guido Ruggiero, che non è personaggio

da poco. Membro della direzione nazionale

del Psdi, Guido Ruggiero è responsabile

della sezione cultura del partito e poco

tempo fa il quotidiano «Umanità» per farci

capire senza inutili discorsi che questo Ruggiero

è proprio il capo della cultura socialdemocratica,

lo indicò così nell’annuncio di un

comizio: «Ruggiero Guido», come notoriamente,

si usa dire Croce Benedetto,Montale

Eugenio, Moravia Alberto e Ginzburg Natalia.

Si sente subito, insomma, che Ruggiero

Guido deve essere un intellettuale.

Apprendiamo dalla «Lettera ai Fondani»

cheRuggiero Guido nel ’68 non fu eletto unicamente

perché, nel Collegio, i socialisti (allora

unificati, e glielo avevamo tanto detto)

perdettero due seggi.Ma questo non impedì

al capo della cultura tanassiana di raccogliereben18.327

preferenze, sicché oggi i socialdemocratici

di Fondi possono scrivere in rosso

nella loro lettera: «Noi ti chiediamo, caro

concittadino, il voto per Guido Ruggiero -

perché se 18mila persone, fuori Fondi, lo

hanno votato, tu, che sei di Fondi, non puoi

negargli la fiducia - perché le cifre dimostrano

che la sua elezione dipende ormai da un

ultimo, piccolo, decisivo, apporto di voti cui

anche tu devi contribuire».

Questo si chiama ragionare, ne converrete,

in termini rigorosamente politici. Nel ’68

dai dintorni di Fondi si levarono possenti

18.327 voci a proclamare la loro preferenza

per Ruggiero, ma Fondi centro fu avara di

consensi. Ciò spiega lo strazio dei socialdemocratici

fondani: «Tu, che sei di Fondi» comepuoi

essere sordo all’appello della tua patria?

Hai paura di affaticarti, paventi l’esaurimento

nervoso? Non temere: basta «un ultimo,

piccolo, decisivo apporto». Un voto, un

votuccio, un votino, una cosetta da niente:

passa subito, neanche si sente. Ma quel tuo

microscopico voto sarà decisivo, perché una

cosa è sicura: che «fuori Fondi

» le 18.327 preferenzedella

volta scorsa si ripeteranno

immancabilmente. In

campagna, nei pascoli,

tra i boschi Guido Ruggiero

non lo chiamano

neanche più per nome.

Lochiamano, affettuosamente,

«il solito».
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